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LA LINEA DEL NORD-PACIFICO 

• N ell' «Italia Marinara» di Cknova (fascicolo di dicembre 1930) 
l'ing. Napoleone Albini illustra ampiamente l'importanza dell~ 
linea del Nord-Pacifico in un articolo, che riteniamo interessante 
riprodurre largamente : 

« Nell'immedfa,to dopo guerra, allorchè tutte le nazioni sem­
brarono colpite da una specie di frenesia marinara, inspirata ad un 
eccessivo ottimismo sull'avvenire dei traffici, non vi fn uno solo 
degli armatori improvvisatisi in quei tempi che non si dilettò a 
tracciar e nella carta di Mercatore le linee di navigazione da isti­
tuire e da illustrare agli I stituti di Credito per ottenere il finanzia-­
mento, ed ai Governanti per carpire sovvenzioni. In Italia si fn an­
che estremamente prolifici sotto tali riguardi e fra gli articoli ed 
i promell/oria che ci fnrono inviati, affinchè rafforzassimo giorna­
listicamente tali progetti, quasi tutti cervellotici e tutti reg·olarmen­
te cestinati, ve ne erano alcuni che riflettevano le comunicazioni 
dirette fra le regioni d·e1 Nord Pacifico - Stati Uniti e Canadà -
e l'Italia. Seleziona.ti gli armatori e precipitati quelli ultimi arri­
vati_. l'idea di una tale linea fn ripresa con criteri più seri da gente 
che conosceva il meccanismo dei traffici che non &i basava sol ­
tanto su congetture e su semplici sentimentalismi. Ma le iniziative 
furono troncate prima ancora di assumere forma concreta a causa 
delle leggi monopolistiche emanate dal Governo Americano, il qua­
le volle riservare esclusivamente alla bandiera stellata il servizio 
di cabotaggio e che stabilì W1che dei provvedimenti preferenziali 
alla bandiera stessa nelle comunicazioni con ,paesi esteri, esone­
rando le navi dello F3hipping B oard a·a preoccupazioni finanziarie, 
perchè le po,ssività di esercizio vennero compensate dai sacrifici 
dell'Erario. 

Mettersi in lotta con tali concorrenti rappresentava una pau­
rosa incognita ed il tentativo poteva essere fatto soltanto con l'ap­
poggio dello Stato. A favore di questo appoggio militavano con­
sid'erazionl più spiccatamente politiche, dovute alla circostanza che 
in California vi è una fiorentissima colonia di italiani e di oriundi 
italiani, fra i qua,Ji molti di elevata condizione sociale per censo 
e µer cultura e tu tti attaccatissimi alla Madre Patria. 

Far sventolare la nostra bandiera in quelle regioni, renderla 
partecipe dei traffici che ivi si svolgono, rappresentava una specie 
di dovere nazionale, édl a questo scopo squisitamente politico si 
allacciava una finalità economica non disprezzabile, a vantaggio 
di importa.tori e,I esportatori italiani in patria, che potevano entrare 
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in diretta relazione con esportatori ed importatori pure italiani sta­
biliti in California. 

Difatti nellfL relazione parlament:1,re del 1923 per la legge sulla; 
marina sovvenzionata, l ' on senatore Broccardi , attuale Podestà 
di Genova, patrocinò il servizio con il Nol'd P acifico, includendolo 
nella èategoria delle linee utili, cioè a sovven1,ione temporanea, de­
stinata a vincere l'attrito di primo distacco ed a compensa-re le 
iniziali passività. 

La proposta fu accettata e · la linea venne intrapresa dalla 
Navigazione Libera Triestim.a, la quale vi destinò navi nuovissime, 
che tornano a decoro della nostra marina in confronto a quelle di 
altre nazioni frequentanti la costa americana del Nord Pacifico . 

Dopo CÌI'.ca sei anni di esercizio della linea la Società ha avut:i 
l ' opportunità di raccogliere preziosi dati pratici di esperienza, atti 
a formare un concetto abbastanza esatto delle prospet tive che essa 
presenta, fugando gran parte delle incertezze e dei pessimismi che . 
nei primi t empi si nutrivano. 

Si è cosi constatato che le correnti esportatrici italiane verso­
i porti ameitcani, pur non raggiungendo ancora proporzioni impo­
nenti, sono tali da concedere affidamento per l'avvenire, perchè i 
nostri connazionali residenti in California non sono alieni dall'ac­
quistare i prodotti dell'agricoltura e dell'industria patria; mentre 
i. Cll,richi di ritorno (legnami, cereali e frutta) sono sempre assicurati. 

Vantaggio nel movimento commerciale che veniva a ripercuo­
tersi sulle navi che lo avrebbero effettuato, tanto più che. spin­
gendosi fino ai porti canadesi, si assicurava il carico di ritorno con 
il trasporto di cereali. 

Ma un' altra cruratteristica notevole è apparsa nell' esperienza 
di esercizio : la grande richiesta di biglietti di passaggio per viag- , 
giatori diretti al Centro America ed anchi> nelle comunicazioni fra 
l'Italia e la California, skchè i pochi posti per passeggeri si dimo­
stravano insufficienti. 

Tale cireostanza ba fatto seriamente meditare .i dir·igenti della 
Navigazione Libera Triestina se non fosse stato il ca-so di maggior-­
mente intensificare le caratteristiche del traffico celere e del tipo mi­
sto, riducendo cioè la durata del viaggio con l':1,bolizione di alcune 
fermate intermedie e con l'aumento della velocità di navigazione e 
meglio rispondendo ai requisiti di adattamenti interni, come nu· 
mero di posti , come eleganza negli arredamenti e perfezione nei ser· 
vizi di camera e di mensa. 

D'altra parte la velocità rappresenta anche un requisito non di­
sprezzabile nel trasporto di merci generali su linee regolari ed anzi 
costituisce uno degli elementi-qualitativi sui quaJi si è attualmente 
"impostata la lotta della concorrenza. E la concorrenza non è assolu­
tamente esclusa sulla linea del Nord Pacifico, poichè all'andata è 
esercitata dalla americana Dollar Dine ed in entrambi i sensi dalla. 
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Co~pagnie <3:énéra~e T;ransatlantique, per quanto que&jta Società 
faccm capo a1 porti d'el Nord Europa. 

. In con~eguenza di ciò, a ragion veduta e basandosi sull'espe­
nen~a acqms_ta~ - e non _perciò su semplici congetture illusorie -
J~ Li be_ra Triestm3: trov~ 1_! P:ogetto degno _di essere preso in con­
s1deraz1one,_ ma p_n~a d1 1mp1antare un nuovo e separato servizio 
regolare misto, dIStmto da quello specialmente commerciale volle 
in precedenza_ iwcertarsi_ pratica~ente quali avrebbero potu~ esse­
re le prospettive, ed a titolo sperimentale decise di rafforzare la li­
nea esistente con una sesta unità più veloce, meglio rispondente al 
miglioramento del trasporto passeggeri, e con servizio più diretto. 

Si presentò l'occa~ione favorevole con l'acquisto dell'Albania, 
messo in vendita dalla Gunard Line, che aveva una velocità di 14 
110di, presentava requisiti atti a rispondere alle esigenze della linea 
per sistemazioni interne, portata in peso e volume ed inoltre posse­
<leva un ottimo impianto frigorifero prestantesi al tra.sporto d'ella 
frutta fresca, che costituisce una delle merci di esportazione dalla 
California. In tale modo l'esperimento poteva essere fatto con mo­
<lerata spesa di impianto, in confronto al rilevante capitale che sa­
rebbe stato necessario per costruire appositamente un piroscafo. 

II Califormia, come si è già indicato precedentemente, è stato 
.sottoposto a rilevanti lavori di trasformazione ed ha ora iniziato il 
servizio sulla ìinea, la qnale ha per porto capolinea Genova, tocca 
uel Mediterraneo soltanto Marsiglia e si dirige poi a San Francisco 
,e Vancouver sostando soltanto nei porti intermedi di Punta Arenas, 
Colon, Los Angeles. 

N Oli possiamo nasconderci che il momento attuale di crisi dei 
traffici, aggravato dall'inasprimento feroce - anziché no - della 
politica doganale americana, è ben poco propizio e costituirebbe 
una ingenuità economica il supporre che immediatamente il nuovo 
cServizio potesse dare risultati finanziariamente brillanti. Anche nei 
tempi normali ogni nuova iniziativa richiede un periodo di avvia­
mento, cioè di siwrifici non compensati dai risultati immediati: i 
frutti si fanno sempre attendere e la riuscita finale è il .derivato di 
-due requisiti : perseveranza e coraggio. 

Attualmente le condizioni genemli sono estremamente critiche, 
la durata della crisi è imprevedibile, ma essersi spinti sulla nuova 
via nel momento presente, costituisce il collaudo di uno dei requi­
siti : il coraggio; l'altro requisito, la perseveranza, non mancheril. 
certamente ed al successo finale contribuirà un vecchio aforisma ma­
rinaro ossia che per affermarsi in determinati traffici bisogna sa­
per cogliere il momento opportuno, quando cioè i traffici stessi lan­
guono, perché allora spariscono i deboli, i pessimisti e_ s?no ri°."pia~­
",ati da coloro che hanno avuto la. costanza e la poss1b1htà d1 res1-
1iltere ». 


